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L’ABC DEL GIUBILEO 

Ci sono alcune parole chiave che ci aiutano a 

comprendere il significato dell’Anno Santo 2025. La 

quarta parola è ... 

Indulgenza 

Nel Giubileo, Papa Francesco 

come gli altri suoi predecessori, 

concede di ottenere l’indulgenza 

plenaria non solo a coloro che si 

fanno pellegrini a Roma, ma 

anche a coloro che nelle chiese 

giubilari delle diocesi compiono 

lo stesso pellegrinaggio di 

penitenza e di carità. Ma che 

cos’è l’indulgenza? 

La Chiesa esercita il potere della misericordia ricevuto da 

Cristo in due modi: con il sacramento della Penitenza e 

con l’indulgenza. 

Con il sacramento della Penitenza otteniamo da Dio il 

perdono dei peccati e in questo modo prendiamo di 

nuovo parte dell’Eucaristia. Però l’avvenuta 

riconciliazione con Dio e con la Chiesa non esclude la 

permanenza di alcune conseguenze del peccato (la 

cosiddetta “pena”) dalle quali è necessario purificarsi. 

Come una volta fatto un danno bisogna pagarlo, allo 

stesso modo una volta fatto il peccato bisogna espiare il 

male fatto.  L’indulgenza ha questo scopo: condonare la 

pena per i peccati commessi ma già perdonati col 

sacramento della Penitenza. Per “plenaria” si intende il 

perdono di tutti i peccati e il condono di tutte le pene.  

Come Dio è Padre che perdona il peccatore pentito, così 

la Chiesa è madre che estende il perdono di Dio non solo 

al peccato ma anche alla pena. Alla Chiesa questo è 

possibile grazie ai meriti di Cristo e di tutti i Santi di cui 

ella dispone. In altre parole, la Chiesa dispone del tesoro 

della grazia generata dal sacrificio di Gesù sulla croce 

che un volta per tutte ha espiato i peccati e le pene di tutti 

gli uomini, a cui si sono aggiunti i meriti dei santi.  

Ma quali sono le condizioni richieste per ottenere 

l’indulgenza plenaria? Lo vedremo nelle prossime 

puntate. Intanto ci basta aggiungere che l’indulgenza 

plenaria può essere ottenuta per tutto l’anno giubilare, 

una sola volta al giorno, per sè o per i defunti.  

La parola del parroco 

VALE ANCHE PER NOI 

 Che cosa ha imparato Gesù dai suoi genitori?

Anzitutto ha visto che papà e mamma si volevano bene, 

che il loro amore era fatto di fedeltà, di rispetto e di aiuto 

reciproco. Questo gli è bastato per crescere sereno e 

sicuro. Ciò vale anche per noi: quando in famiglia papà e 

mamma si vogliono bene, i figli respirano un clima 

positivo che li fa crescere fiduciosi e sereni. Con rispetto 

parlando: non avranno mai bisogno degli psicologi. 

 Poi, Gesù ha visto che papà e mamma ogni giorno 

pregavano insieme. In questo modo ha capito che Dio va 

lodato e ringraziato. E quando i suoi genitori gli avranno 

raccontato della fuga in Egitto e del ritorno in patria (Mt 

2,19-23) avrà capito ancora di più perchè Dio va 

ringraziato: è provvidente e non abbandona chi si affida a 

Lui. Ciò vale anche per noi: quando in famiglia si prega 

insieme, i figli crescono nella consapevolezza che la 

preghiera è cosa da grandi e quindi è importante. E la 

apprezzano soprattutto se è legata ai fatti della vita: un 

dolore per chiedere aiuto, una gioia per ringraziare, un 

dubbio per chiedere luce, un peccato per domandare 

perdono. 

 Poi ha imparato a lavorare dello stesso mestiere di 

Giuseppe, il falegname. Così ha conosciuto la fatica di 

contribuire al bene della famiglia, dove si è dentro non 

solo per ricevere ma anche per dare. Ciò vale anche per 

noi: il passaggio dall’età adolescenziale all’età adulta 

avviene quando il figlio inizia non più a pretendere ma a 

dare. Gesù, poi, attraverso il lavoro si è misurato anche 

con le sue capacità. Solo se messo alla prova un figlio sa 

quanto vale e quanto può dare. 

 Infine, Gesù ha imparato a ubbidire, perché 

“questo è giusto” (II lettura). E’ giusto perché avverte di 

essere sempre in debito con i genitori: per la vita, 

l’educazione, la fede, i sacrifici fatti e l’esempio ricevuto. 

Un debito che salda con l’obbedienza, perchè sa che 

questa è la prima cosa che dà consolazione ai genitori. 

Ciò vale anche per noi: quando in famiglia si invertono i 

ruoli (i figli che vogliono fare i genitori e i genitori i 

figli), oppure quando i genitori rinunciano a loro ruolo 

per essere amici dei figli, allora in famiglia ci perdono 

tutti, perchè non si rispetta più la vocazione di ciascuno.  

Don Marcello 
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Il santo dell’anno 

Beato Carlo Acutis 

Undicesima puntata: CARLO E L’AMICO RAJESH 

La famiglia di Carlo aveva un domestico, un indiano 

induista di nome Rajesh, che era stato letteralmente 

conquistato dalla fede di Carlo. Ecco le sue parole. 

“Data la profonda religiosità e la grande fede che Carlo 

aveva, era normale che spesso mi facesse delle catechesi 

sulla religione cattolica, essendo io di religione induista 

della casta sacerdotale bramina. Carlo diceva che sarei stato 

un domani più felice se mi fossi avvicinato a Gesù e spesso 

mi istruiva utilizzando la Bibbia, il catechismo della Chiesa 

cattolica e le storie dei santi. Il catechismo Carlo lo 

conosceva quasi a memoria e lo spiegava in modo talmente 

brillante che era riuscito a entusiasmarmi sull’importanza 

dei sacramenti. Poco a poco ho incominciato a prendere 

veramente sul serio i consigli e gli insegnamenti di Carlo, 

finchè non decisi di farmi battezzare cristiano. Carlo era 

stato per me un maestro di vita autenticamente vissuta e un 

esempio di moralità eccezionale. Mi sono fatto battezzare 

perché è stato Carlo che mi ha contagiato e folgorato con la 

sua profonda fede, la sua grande carità e la sua grande 

purezza, che ho sempre considerato fuori del normale, 

perché un ragazzo così giovane, così bello e così ricco 

normalmente preferisce fare una vita diversa. 

Carlo era un esempio talmente alto di spiritualità e santità 

che io ho sentito dentro di me il desiderio di farmi 

battezzare cristiano e di poter così ricevere la Comunione. 

Mi aveva spiegato l’importanza di accostarsi 

quotidianamente all’Eucaristia e di pregare la Vergine 

Maria con il santo rosario, cercando di imitarne le virtù 

eroiche. Mi diceva sempre che “le virtù si acquisiscono 

principalmente attraverso un’intensa vita sacramentale e 

che l’Eucaristia è sicuramente il culmine della carità e che 

attraverso questo sacramento il Signore ci fa diventare delle 

persone complete, fatte a sua immagine”.  

Che cosa faremo  

nel mese di febbraio? 

☻ Domenica 2 è la domenica per la vita. Pregheremo e 

rifletteremo sulla difesa della vita umana. Poi, sul sagrato 

saranno offerte le primule per sostenere il Centro Aiuto alla 

Vita di Legnano.  

☻ Domenica 2 è pure la festa della presentazione di Gesù 

al tempio, detta della Candelora. Tutte le Messe saranno 

precedute dalla benedizione delle candele. La Messa delle 

ore 10 sarà preceduta anche dalla processione in chiesa. 

☻ Lunedì 3 è la memoria di San Biagio patrono della gola. 

Si racconta che S. Biagio salvò un bambino che stava 

soffocando per una lisca di pesce conficcata in gola. S. 

Biagio benedisse del pane e lo fece mangiare al bambino, 

salvandolo. La benedizione del pane e della gola sarà il 3 

febbraio in tre orari diversi: ore 8,30 dopo la Messa - ore 10 

senza la Messa - ore 20,30 dopo la Messa.  

☻ Sabato 22 c’è il pellegrinaggio giubilare a Roma, per i 

49 iscritti. Il programma è già a disposizione di tutti. Si 

ricorda la partenza in pullman alle ore 5 (puntuali) in via 

Redipuglia, presso le scuole elementari. Non ci sono 

incontri di preparazione, ma l’invito ad essere già preparati 

spiritualmente con la confessione, per ottenere l’indulgenza 

con le altre pratiche spirituali che faremo a Roma.  

31 maggio 

Pellegrinaggio a Caravaggio 

Sono aperte le iscrizioni al pellegrinaggio decanale al 

Santuario della Madonna di Caravaggio. Sarà l’occasione 

per ottenere l’indulgenza del Giubileo. Il programma: ore 

18,30 partenza col pullman da Via Redipuglia - ore 20,30 S. 

Rosario - ore 21 S. Messa - ore 23,30 circa previsto ritorno.  

Le iscrizioni si ricevono negli orari di segreteria, a 

completamento dei posti disponibili. La quota è di €. 15,00 

a persona.  

Rajesh e Carlo 
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DOMENICA 

26 GENNAIO 
Sir 44,23-45,1a.2-5; Sal 111; Ef 5,33 – 6,4; Mt 2,19-23  

S. Famiglia di Gesù, 

Maria e Giuseppe 

S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta 10,00 Messa per la comunità parrocchiale 

S. Maria Assunta 11,30  

S. Maria Assunta 18,00  

Lunedì 

27 GENNAIO 
Sir 44,1; 47,12-17; Sal 71; Mc 4, 10b; 24-25 

S. Angela Merici 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Ghirotto luigia e Rizzo Anselmo   

S. Maria Assunta 20,30 Messa per deff. Menzon Ottavio e Chiera Savina, Casarotto Alberto e 

Zoso Angela, Manganaro Fortunato, Benedetto, La Pasta Maria, 

Cirella Anna, Messina Carmela, Graditi Mariano, Vagliati Fabio, 

Geremia Antonio, Raffaele e Galluzzo Domenico e Visconi Alfredo, 

Mara e Cristian, Tantone Pietrina e Musazzi Luciano, Lafranceschina 

Giuseppe, Teresa, Francesco e Mario, Di Silvio Silvana 

Martedì  

 28 GENNAIO 
Sir 44,1; 48,1-14; Sal 77; Mc 4, 26-34 

S. Tommaso 

D’Acquino 
S. Maria Assunta  8,30 Messa per deff. Coniugi Leoni 

Mercoledì 

29 GENNAIO 
Sir 44,1; 49,1-3; Sal 140; Mc 4,35-41  

 S. Maria Assunta 8,30 Messa per def.  Lorenzo Pasquale 

Giovedì 

30 GENNAIO 
Sir 44,1; 49,4-7; Sal 75; Mc 5,1-20  

 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Castiglioni Bruno e Almasio Carla  

S. Colomba 21,00 Ora Santa 

Venerdì 

31 GENNAIO 
Sir 44,1; 49,11-12; Sal 47; Mc 5,21-24a.35-43  

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff.  Carrera Cesarina e famiglia 
S. Giovanni Bosco  

S. Maria Assunta 20,30 Messa per def. Federica 

Sabato 

01 FEBBRAIO 
Es 19, 7-11; Sal 95; Gal 4, 22-5,1; Mt 20,17-19 

B. Andrea Carlo 

Ferrari  

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff.  Damuri Cataldo, Bruni Roberto e famiglia, Narcisi Roberto e 

famiglia Cuoco 

S. Maria Assunta 16-18 Sante Confessioni 

S. Maria Assunta 18,00 Messa vigiliare  

Da aggiungere alla preghiera universale della festa della S. Famiglia 

Per i cristiani separati, divorziati e in nuova unione: l’amore del Signore doni loro speranza di continuare ad avere fiducia 

in lui e negli altri, preghiamo.  
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Iniziazione Cristiana 
(preparazione per la celebrazione dei Sacramenti) 

1° ANNO IC   26 Gennaio ore 15:00 in OMI Incontro GENITORI E RAGAZZI 

2° ANNO IC     4 Febbraio ore 16:45 in OMI  

3° ANNO IC   30 Gennaio ore 16:45 in OMI 

                           SPECIALE: 2 FEBBRAIO Ritiro incontro GENITORI E RAGAZZI ore 15:00 in OMI 

4° ANNO IC   29 Gennaio ore 16:45 in OMI 

Pastorale giovanile 
31 Gennaio INCONTRO PRE ADO! Percorso dei ragazzi di 1-2-3 media ore 17:30 in OSL  

Adolescenti 1^ 2^ 3^  superiore percorso ANIMATORI! 29 Gennaio ore 21:00 in OMI  

29 Gennaio ore 21:00 in OSL  4^ 5^sup. per il CAMMINO 18/19enni in preparazione alla consegna della REGOLA DI VITA 

2 Febbraio 4° incontro di SCUOLA DI TEOLOGIA PER I GIOVANI 

31 GENNAIO 2025 ore 20:30 in chiesa a CANEGRATE: S. MESSA della FESTA DEGLI ORATORI S. Giovanni Bosco in 

memoria di Federica Banfi 

IN QUESTA SEMPLICE SERATA PREGHEREMO PER I NOSTRI RAGAZZI, PER SOGNARE E PER SPERARE PER LORO UN 

FUTURO MIGLIORE E UNA VOCAZIONE 

IN QUESTA OCCASIONE I NOSTRI ORATORI UNITI RICORDANO FEDERICA BANFI CONOSCEREMO INSIEME 

L'OPERA CHE CONTINUA IN SUA MEMORIA  Il Centro nutrizionale di Contuboel 

Al termine della messa vivremo un piccolo rinfresco, Vin Brulé - The… 

e la SUPER MERENDA DI DON BOSCO: "Pane e SALAME!!” 

Con i nostri ragazzi vogliamo continuare un segno di solidarietà! Vogliamo sostenere il centro nutrizionale in Guinea 

Bissau!!  Potremo tornare a casa con un "pane di don Bosco!" Un segno d'amore che RICORDA e che SOSTIENE i piccoli e le 

mamme del centro nutrizionale nato in memoria di Federica!! 

VI ASPETTIAMO TUTTI  

VI CHIEDIAMO DI CUSTODIRE VENERDÌ 31 SERA COME LA  S. MESSA E IL MOMENTO A CUI NESSUNA 

FAMIGLIA PUÒ MANCARE!!! 

 
CINEMA AUDITORIUM - S. LUIGI 

SABATO 1 FEBBRAIO, ORE 21.00 

DOMENICA 2 FEBBRAIO, ORE 17.00 e 21.00 

“SONIC 3” 

Animazione 

SABATO 25 GENNAIO, ORE 21.00 

DOMENICA 26 GENNAIO, ORE 17.00 e 21.00 

“DIAMANTI” 

Drammatico 

 

 

Parroco: Don Marcello Barlassina      340 5907825       barlassinamarcello@tiscali.it 

Vicario parrocchiale: don Nicola Petrone      339 2160639 

Residente: don Massimo Frigerio      0331 411510 

Suore: Maria e Gisela      324 6844101 

Segreteria parrocchiale:     0331 403462: 

 

Inquadra il QR CODE e visualizza il 
passaparola dal tuo cellulare 

Contatti utili 


